
 1 

                                                                                                
 

 

INTRODUZIONE 

 

Un sentito ringraziamento a Beppe Parazzini, per la passione, l’alpinità e la competenza con cui ha condotto 

l’Associazione come Presidente Nazionale. A Corrado Perona, che abbiamo avuto modo si seguirlo in questo primo 

anno del suo mandato i ringraziamenti e l’augurio che possa continuare con lo stesso entusiasmo perché la nostra 

Associazione cresca sempre più. 

Salutiamo il nostro Socio, Consigliere Nazionale e segretario del C.D.N. Silvio Botter, che rappresenta il Presidente 

Nazionale.  

A lui rinnoviamo gli auguri di tutta la Sezione perché possa svolgere quest’incarico con impegno e spirito Alpino.  

Prima d'iniziare l'Assemblea diamo il benvenuto ai nuovi Capi Gruppo:  

Merletti Emilio del Gruppo di Arsago Seprio,  

Papa Mauro del Gruppo di Comerio,  

Terzaghi Emilio del Gruppo di Travedona,  

Grassi Pier Giorgio del Gruppo di Leggiuno Sangiano  

Zocchi Sergio del Gruppo di San Macario: 

Ringrazio a nome di tutta la Sezione per l’impegno con cui hanno svolto il loro incarico, i capi Gruppo che hanno fatto 

”Zaino a Terra” ai nuovi auguriamo buon lavoro.  

 

 
RELAZIONE MORALE 2004 

 
Signori Delegati, Alpini  

Presentare la relazione morale sull’attività di un anno della nostra Sezione è sempre un impegno non indifferente.  

Un altro anno è passato, ora mi accingo a tirare le somme delle varie attività, che la Sezione e i Gruppi hanno svolto. 

In generale i risultati sono stati soddisfacenti ma guastati anche da qualche nota dolente, la cessazione “ per usare il 

linguaggio "militare” d’essere operativo il 18° RGT EDOLO, sarebbe stato meglio dire la sua soppressione e la chiusura 

della mitica Caserma Rossi a Merano. 

Prima di passare all’esame dettagliato delle attività associative, è doveroso ricordare tutti gli Alpini e gli amici che ci 

hanno lasciato nell’anno 2004, ricordiamo in particolare, coloro che hanno ricoperto incarichi nell’Associazione:  

il Magg. Gian Piero Sarti, del Gruppo di Varese classe 1915, già consigliere Sezionale e fratello di Antonio Sarti 

Socio fondatore della nostra Sezione e Presidente della rinata Sezione nel 1946,  

l’Alpino Luciano Cardin del Gruppo di Vedano Olona, consigliere Sezionale negli anni 1983/84, l’Aiutante di 

Battaglia Giulio Conti del Gruppo di Saronno, pluridecorato, Sergente Maggiore della Divisione Alpina Taurinense e 

in seguito, Garibaldino della Divisione Garibaldi,  

l’Alpino Francesco Marzetta, Classe 1922, già Capo Gruppo di Bogno di Besozzo, artefice della costruzione della 

Sede del Gruppo,  

l’Alpino Giuseppe Bianchi Capo Gruppo di Comerio  

Mons. Mario Ugazio Medaglia d’Oro al Valor Civile, Cappellano Militare sempre presente con Mons. Pigionatti alle 

nostre manifestazioni.   

Vorrei ricordare anche il Capitano degli Alpini Vitaliano Peduzzi, “Voce degli Alpini” e grande amico della nostra 

Sezione, cui spesso ricorrevo a lui per un suo illuminato e pacato parere, su situazioni associative 

 

 
FORZA DELLA SEZIONE 

 

La situazione anagrafica della Sezione alla chiusura del tesseramento ottobre 2004 è la seguente: 

Alpini 4.136 + 20. rispetto all’anno 2003 

Amici degli Alpini  1.587  + 22 .rispetto all’anno 2003 

Amici della Sezione    146  +   4 .rispetto all’anno 2003 
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Questa è la situazione in dettaglio 

Alpini 

2003 Nuovi Soci  168. =     

non hanno rinnovato il tesseramento  211  e ne sono  defunti    74   

2004 Nuovi Soci  176.=     

non hanno rinnovato il tesseramento  152  e ne sono  defunti  100  

 

Amici degli Alpini 

2003 Nuovi Amici  117.=       

non hanno rinnovato il tesseramento,   83 e ne sono defunti  26     

2004 Nuovi  Amici  157.=      

non hanno rinnovato il tesseramento, 117 e ne sono defunti  32     

 

Dobbiamo ricuperare il calo significativo di Soci registrato in alcuni Gruppi, negli scorsi anni. 

A questi Gruppi auguriamo, di impegnarsi con entusiasmo per rinnovarsi e riprendere il cammino con rinnovata lena, 

dobbiamo essere uniti più che mai, per non lasciare sfuggire nessuno dalle liste del nostro tesseramento. 

I Gruppi che hanno intrapreso questa strada (certamente difficile), hanno trovato belle soddisfazioni incrementando il 

numero dei propri iscritti. 

Valorizziamo i giovani! I capi gruppo che hanno iniziato quest’esperimento, stanno cogliendo risultati insperati. Non 

lasciamoci sfuggire nessuna opportunità di coinvolgimento delle nuove leve. 

 

Ora la strada è diventata più ripida, più dura da percorrere, dobbiamo stringere i denti, abbiamo il dovere di riproporre a 

tutti coloro che hanno portato il Cappello Alpino, il patrimonio di cultura, di tradizioni, di valori, di solidarietà e di 

amicizia della nostra Associazione. 

 

 

RAPPORTI CON IL COMANDO TRUPPE ALPINE ALPINI E CON LE BRIGATE 

 

L’anno 2004 sarà ricordato da tutti noi come l’anno che ha segnato la fine del servizio militare obbligatorio, e come noi 

diciamo “ la fine della leva”. 

E’ doveroso ricordare tutti coloro che hanno prestato il loro servizio militare, con impegno e spesso con il sacrificio 

della vita, nelle Truppe Alpine sin dal 1872 servendo la Patria in guerra e in pace.  

Il nostro affetto e la nostra riconoscenza, rimangono immutate verso coloro che oggi con lo stesso impegno e la 

professionalità di sempre, portano le stellette e il Cappello Alpino. 

Il Vessillo della nostra Sezione è sempre stato presente ad ogni manifestazione militare a cui siamo stati invitati.   

A Vipiteno il 15 Gennaio per il cambio del Comandante del 5°Alpini, a Torino a Bolzano, a Merano per lo scioglimento 

del 18 Reggimento Edolo ed infine a Brunico per il cambio del Comandante del 6° Alpini Col. Carlo Calenco. 

Ai Comandanti di ogni ordine e grado, a tutti i nostri militari impegnati ovunque il dovere e l’obbedienza li invia ad 

intervenire, il nostro grazie. 

Noi, ci auguriamo di mantenere sempre saldi i rapporti di amicizia e di collaborazione con tutti loro, perché vediamo in 

loro la continuità delle stesse Truppe Alpine, in cui noi in anni lontani abbiamo militato. 

 

 

ADUNATA NAZIONALE TRIESTE 

 

Puntuale ed immancabile come tutti gli anni a maggio giunge l’appuntamento dell’Adunata Nazionale. 

La sede di Trieste, è stata volutamente scelta per il suo forte valore educativo in occasione del cinquantesimo 

anniversario del ritorno della città all’Italia. 

Raccontare la 77° Adunata, vuol dire rivivere le stesse emozioni di quei giorni, passati in una delle più belle città 

italiane, TRIESTE.   

La città ha accolto gli Alpini, con la sua elegante ospitalità. Per questa trasferta i gruppi si sono impegnati in molte 

combinazioni che ritengo positive. 

Alcuni Gruppi, hanno reso gli onori al Sacrario di Redipuglia, alla Risiera di S. Saba alle foibe di Basovizza ed in altre 

località che richiamano alla memoria, persone e vicende di quella regione martoriata.  

La sfilata, è stata la naturale conclusione del nostro impegno. 

Verrebbe da dire anche se abituati che è andata bene, come al solito incitati da una folla incredibile di persone che per 

circa dodici ore non ha mai smesso di assieparsi ai lati del percorso. 

Siamo sfilati in circa 980 un po’ pochi, se penso ai nostri soci presenti a Trieste. 

L’invito rivolto lo scorso anno è stato in parte recepito, ma ancora con rammarico abbiamo visto parecchi nostri Alpini 

ai lati delle transenne anziché sfilare con la Sezione, mentre l’ordine, l’allineamento e la compattezza (almeno davanti 

alle tribune) della Sezione è in parte migliorata. 

Auguriamoci che a Parma queste defezioni diminuiscano o meglio scompaiano. 
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In occasione dell’Adunata di Trieste una rappresentanza della Sezione ha potuto visitare a Korenica la chiesa a cui 

hanno lavorato i nostri Alpini.  

 

 

SEDI DI GRUPPO 

 

La nuova e bella sede di del Gruppo di Ferno, inaugurata il 1° Maggio 2002, nella sera del 18 Aprile ha subito un 

incendio totale, nel quale sono andati completamente distrutti tutte le suppellettili e l’archivio del Gruppo. Ho ancora 

negli occhi i volti tristi e pieni di sgomento con cui mi hanno accolto gli Alpini tra le ceneri ancora fumanti. Ma gli 

Alpini di Ferno non si sono fermati: hanno trovato una sede provvisoria e il loro entusiasmo certamente saprà superare 

questo brutto momento. 

 

Lo scorso 2 Giugno, il Gruppo Alpini di Cocquio Trevisago ha intitolato la sede al compianto Capo Gruppo Pierantonio 

Maretti, rifondatore del Gruppo nell’anno 1990, il quale ha voluto con tutta la passione Alpina che lo animava, la 

costruzione della sede, chiamandola “Nuova casa degli Alpini”. 

 

Il 12 Settembre è tornato a Baita anche il Gruppo di Cardano al Campo. 

Con la passione che li contraddistingue hanno rimesso a nuovo, la “casa prefabbricata” costruita nel 1988 dagli Alpini e 

donata al Comune, come ambiente di lavoro per i giovani disabili della Cooperativa l’Arca che ora si è trasferita in 

nuovi e più spaziosi laboratori. 

Così alla presenza delle autorità cittadine, con una semplice ma significativa cerimonia gli Alpini sono ritornati a casa 

propria.  

 

06 Novembre - Marzio, anche questo Gruppo dopo avere ristrutturato alcuni locali della scuola comunale, con una 

semplice ma significativa cerimonia inaugura la propria sede. L’augurio della Sezione è che ora il Gruppo, formato 

nella quasi totalità da giovani entusiasti, s’inserisca maggiormente nella vita della Zona e della Sezione. 

 

 

ANNIVERSARI DI FONDAZIONE 

 

12 Gruppi hanno celebrato gli anniversari di costituzione e di rifondazione: 

18 Aprile Cairate  10° anniversario della fondazione del Gruppo 

09 Maggio Gallarate 75° anniversario della fondazione  

27 Giugno Caronno Varesino  25° anniversario della fondazione  

04 Luglio Caravate  35° anniversario della fondazione  

25 Luglio Brebbia 75° anniversario della fondazione  

25 Luglio Capolago  45° anniversario della fondazione  

22 Settembre Cassano M.  70° anniversario della fondazione  

26 Settembre Arcisate 75° anniversario della fondazione  

03 Ottobre Cuasso 35° anniversario della fondazione  

10 Ottobre Gazzada Schianno 55° anniversario della fondazione  

19 Ottobre Castellanza  55° anniversario della fondazione  

05 Dicembre Lonate Pozzolo 75° anniversario della fondazione   

 

 

MANIFESTAZIONI SEZIONALI 

 

Parecchie sono state le manifestazioni Sezionali nell’anno 2004: 

26 Gennaio Sessantunesimo della battaglia di Nikolajewka. 

Questo nostro importante appuntamento si è svolto sotto una copiosa nevicata, riportandoci con la memoria alle 

descrizioni dei nostri Veci. 

Nonostante questo la partecipazione degli Alpini, amici e famigliari è stata notevole. 

Possiamo affermare che è stata (nonostante il tempo) una delle più raccolte e significative nello stesso tempo. A 

rappresentare il Consiglio Nazionale era presente il Vice Presidente Nazionale Mauro Romagnoli, il nostro socio Cons. 

Naz. Silvio Botter e con loro il Presidente di Luino, Bottinelli. Presenti i Vessilli di Omegna, Como e Luino. 

Per i militari erano presenti il Magg. Cappelletti in rappresentanza del Comandante Generale delle truppe Alpine, il 

Coll. Dosualdo e il Magg. Criston del Comando interforze di Solbiate Olona, il Ten.Col. Bossi in rappresentanza della 

Scuola Militare Alpina, e una rappresentanza degli Avieri della Caserma di Gallarate  

La partecipazione di Sua Ecc. il Sig. Prefetto dott. Pironte del Sig. Questore dott. Selmin, del Sig. Sindaco Prof. 

Fumagalli, del Comandante della Polizia Municipale e degli Assessori Provinciali De Bernardi e Martignoni, e di molte 

altre autorità è stata significativa, per il giusto ricordo di coloro che non sono tornati. 
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Mons. Danzi, che ancora ringraziamo, ha voluto essere con noi, rivolgendoci il suo appassionato saluto. Con lui hanno 

concelebrato il nostro Cappellano don Franco, don Angelo Corno, don Sergio Didonè e l’inossidabile don Lodovico 

Balbiani. 

La rievocazione della Battaglia di Nikolajewka è stata effettuata dal Reduce di Russia e pluridecorato dott. Aldo 

Ferrazzi al termine della S. Messa. 

Il Coro Valtinella del Gruppo Alpini di Gavirate ha accompagnato con canti appropriati la cerimonia religiosa. 

Un particolare ringraziamento ai volontari della Croce Rossa Militare, alla dott.ssa Maretti e a tutti i nostri volontari 

della Protezione Civile che hanno assicurato lo svolgimento della manifestazione. 

06 Maggio S. Messa in ricordo dei nostri Cappellani-  

La Santa Messa è stata celebrata dal nostro Cappellano don Franco. 

Il Coro Campo dei Fiori con la sua presenza ha dato un tono solenne alla cerimonia. 

La partecipazione dei Gruppi è stata ancora scarsa, erano presenti 38 Gruppi su 72.(ne mancavano 34). Lo scorso anno 

erano 32 i Gruppi rappresentati. 

Dobbiamo ricordare che questa S. Messa in preparazione all’Adunata Nazionale a volte sostituisce la Celebrazioni che i 

nostri Cappellani facevano prima della sfilata.  

 

15 Agosto - al Campo dei Fiori – Festa Sezionale in ricordo dei Caduti Senza Croce e Festa della Montagna -  

Ricorreva il trentesimo anniversario dell’inaugurazione della Via Sacra, voluta dall’indimenticabile nostro Cappellano 

Mons. Tarcisio Pigionatti. 

Gli Alpini del Gruppo di Varese già da giorni avevano iniziato con alcune manifestazioni di contorno i festeggiamenti 

di Ferragosto. Grazie Alpini del Gruppo di Varese per tutto quello che fate per renderla sempre più bella e partecipata.  

La splendida giornata ha accolto alle Tre Croci il nuovo Cardinale varesino Sua Emin. Attilio Nicora, gli Alpini e i 

famigliari del Gruppo di Amandola della Sezione Marche e molti varesini e varesotti. Con noi erano presenti il Sig. 

Vice Prefetto e il Sig. Questore, e parecchie autorità militari e civili. I Vessilli delle Sezioni Marche con il Vice 

Presidente Sezionale Sergio Mercuri, della Sezione di Pavia e di Luino hanno fatto degna corona al nostro Vessillo e a 

quelli delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma che da sempre ci onorano con la loro presenza. Anche la 

partecipazione dei nostri Gruppi è stata soddisfacente. 

22 Settembre Festa di S. Maurizio – Patrono delle Truppe Alpine. La celebrazione della Festa Sezionale in onore di 

S. Maurizio quest'anno s’inserisce nel settantesimo della costituzione del Gruppo di Cassano Magnago. 

Il Vescovo Mons. Marco Ferrari, durante l’omelia ha ringraziato gli Alpini per il loro impegno in aiuto ai più deboli e 

pronti ad intervenire gratuitamente con impegno ogni momento. 

Erano presenti 28 Gruppi.  

 

 

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 

 

Gli Alpini della zona sette hanno splendidamente organizzato la 25° edizione del Premio Pà Togn e il loro sforzo è stato 

premiato dalla presenza di molte autorità che hanno voluto così gratificare il loro impegno. La presenza del Vice 

Presidente Nazionale, responsabile delle Commissioni Sportive e di Protezione Civile, Giorgio Sonzogni, dal Past 

Presidente Nazionale Beppe Parazzini che ha accompagnato il Ten.Gen. Luigi Morena, già Comandante della Scuola 

Militare Alpina di Aosta, è stata accolta da tutti, come un attestato di stima che la Sede Nazionale ha nei  confronti delle 

attività della nostra Sezione. 

La serata ben presentata dal Capo Gruppo di Varese Antonio Verdelli ha avuto momenti coinvolgenti. La premiazione 

dei nostri atleti che hanno partecipato alle gare valevoli per il Trofeo Presidente Nazionale, la consegna della Borsa di 

Studio per il terzo anno, allo studente Ugandese JANES ANYANG e l’assegnazione del Premio PA’ TOGN 2004 

all’Alpino Adriano Frignati del Gruppo di Gemonio. 

E’ doveroso ringraziare il Parroco di Ponte di Laveno per averci concesso gentilmente il Teatro, il vice Sindaco di 

Laveno Mombello per la sua presenza, Gruppo Corale “Arnica” di Laveno Mombello e gli Alpini del Gruppo di Bogno 

di Besozzo che ci hanno presentato uno spezzone di una simpaticissima commedia dialettale Zeniver e Bosciur Ratt 

(Ginepro e Pungitopo) 

Per quanto riguarda il Premio Pa Togn, è bene che i Gruppi siano più solleciti a proporre candidature e fatte per tempo, 

allo scopo di evitare che il riconoscimento non sia assegnato. 

 

 

VITA ASSOCIATIVA 

 

Come ogni anno la vita associativa della Sezione e dei nostri Gruppi è stata molto attiva. 

Oltre alla presenza, in occasione d’anniversari dei nostri Gruppi, la rappresentanza della Presidenza, con il Vessillo 

della Sezione ha partecipato alle seguenti ricorrenze o manifestazioni: 

15 Gennaio a Vipiteno, per il Cambio del Comandante del 5° Alpini 

25 Gennaio – Como inaugurazione della nuova Sede 

15 Febbraio –Viggiù  41° anniversario della Morte di don Riboni (Pà Togn)  
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22Febbraio – Vergiate anniversario della morte di Padre Cerri 

27 Febbraio –Bologna incontro dei Presidenti del 2° Raggruppamento 

28 Febbraio –Varese Consegna del “Premio Piero Chiara” alla carriera allo scrittore Alpino Mario Rigoni Stern 

2-3-4-Aprile L’Aquila, 8° convegno della Stampa Alpina 

17 Aprile - Biella, manifestazione nazionale della solidarietà 

30 Maggio – Uboldo, inaugurazione del nuovo Monumento all’Alpino 

19-20 Giugno- Luino, Raduno Alpini del 2° Raggruppamento  

27 Giugno – Pellegrinaggio al Rifugio Contrin 

10-11 Luglio - Pellegrinaggio Nazionale Ortigara 

24 -25 Luglio- Pellegrinaggio in Adamello 

29 Agosto - Zona Sette inaugurazione della Campana presso il Santuario di San Clemente 

11- 12 Settembre - Borgosesia Premio Fedeltà alla Montagna 

16 Ottobre - Casale Monferrato inaugurazione del Sacrario 

30 Ottobre - Milano Riunione dei Presidenti del 2° Raggruppamento 

01 Novembre - Varese – Cerimonia Provinciale in Onore ai Caduti 

07 Novembre Alessandria ricordo del decennale dell’alluvione in Piemonte 

09 Novembre - Varese Teatro Apollonio “La notte che il nulla inghiottì la Terra”.  

Spettacolo sulla ritirata di Russia  

14 Novembre - Milano Incontro del Presidente Nazionale con i Presidenti di Sezione 

20 Novembre - Varese – Presentazione del Libro “In Punta di Vibram” 

Le manifestazioni e le feste di Gruppo sono state innumerevoli, mentre le manifestazioni di Zona sono state pochissime.  

Merita particolare attenzione l’iniziativa della Zona Sette che ha istallato la “campana del ricordo” sul colle di San 

Clemente, fusa in Moldavia con rottami di cannone.  

Anche queste sono alcune iniziative che vogliamo rilevare.  

 

Gli Alpini di Gallarate in collaborazione con gli Alpini della Zona 3 e di altri Gruppi, hanno realizzato con 700 ore di 

lavoro, una “passerella di gelsomini sul torrente Arnetta” in centro Gallarate in occasione della XXII edizione del 

Premio Nazionale Arte Visive Città di Gallarate conseguendo un ottimo successo. 

 

Il Gruppo di Gavirate, in occasione dell’estate Gaviratese, all’interno del programma di manifestazioni “il tendone 

racconta... ” ha organizzato una serata sul tema “ il passato, il presente ed il futuro degli Alpini”.  

L’incontro ha superato le più rosee previsioni e la presenza appassionata e competente del giornalista Gaspare Basile 

dell’Alpino, ha convinto tutti i presenti della bontà di questa iniziativa. 

 

Il Gruppo di Cassano Magnago in occasione del 70° della sua costituzione ha indetto parecchie manifestazioni. 

Certamente è degna di essere ricordata, quella rivolta a tutte le classi quinte elementari, e terze medie.  ci sono stati 11 

incontri per 22 classi) 

Prima di incontrare le scolaresche, è stato distribuito un opuscolo illustrativo della storia degli Alpini, dell’A.N.A. e del 

Gruppo.  

In seguito si sono svolti con la presenza dei docenti, incontri dei ragazzi con gli Alpini.  

I ragazzi hanno elaborato ricerche, disegni e temi, che sono stati oggetto di una mostra e di segnalazione dei migliori 

lavori.  

Essa ha riscosso l’interesse di tutto il Corpo docente. 

 

Il Gruppo di Viggiù – Clivio, ha accolto l’invito di alcuni docenti dell’Istituto d’Istruzione Superiore di Bisuschio 

perché sia portata a conoscenza degli studenti, la storia della Linea Cadorna.  Dopo la lezione in classe, hanno 

accompagnato gli studenti per un’escursione sul Monte Orsa e sul Monte Pravello. 

 

Altra iniziativa è quella delle stelle di Natale e delle Uova Pasquali in favore dell’A.I.L, Associazione Italiana Leucemia 

promossa da Gruppo di Varese con la collaborazione di altri Gruppi della Sezione. 

 

Non possiamo dimenticare, per la loro originalità, la Bancarella Fiorita di Vedano Olona giunta alla 25° Edizione, Il 

Carro Fiorito di Laveno Mombello, giunto anch'esso alla 22° Edizione.  

Queste ed altre iniziative meritano maggiore diffusione e partecipazione di Alpini. 

 

 

PERIODICO “PENNE NERE” 

 

Anche nel 2004 il nostro periodico ha avuto una tiratura di 26.100 copie sempre con un totale di 56 facciate. 

All’etichettatura e alla spedizione si è provveduto tramite un’azienda specializzata nel settore. 

IL Penne Nere è un importante strumento di collegamento tra i soci che, tuttavia, ha bisogno della collaborazione di tutti 

per crescere ulteriormente e riportare fedelmente la voce dell’intera Sezione. 
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Ricordo ancora che la collaborazione a Penne Nere è aperta a tutti e che sono molto gradite, proposte, consigli ed anche 

articoli su argomenti d’interesse associativo. 

Ringrazio il comitato di redazione, il direttore Vagaggini e tutti coloro che hanno collaborato per il lavoro svolto. 

Per migliorare il servizio di informazione, ci stiamo organizzando per aprire un sito WEB. 

 

 

STAMPA E CULTURA ALPINA 

 

La nostra Sezione nel 2004 ha vissuto tre momenti importanti. 

 

28 Febbraio - consegna del “Premio Piero Chiara alla carriera “ a Mario Rigoni Stern “per il complesso della sua opera 

narrativa”. Le molte autorità presenti, amici, estimatori, Alpini e il Coro Penna Nera di Gallarate, hanno dato una 

tonalità alpina e solenne alla manifestazione. 

 

09 Novembre in collaborazione con l’assessorato alla cultura di Varese e dell’Associazione “Varese con te”, e stato 

proposto lo spettacolo, “La notte che il nulla inghiottì la Terra” una rappresentazione della tragedia di Russia basata su 

rievocazioni storiche di Mario Rigoni Stern, Nuto Revelli e Nelson Cenci presente in sala, il quale al termine del 

monologo ha stretto in un commovente abbraccio l’attore varesino Michele Bottini.  

La narrazione è stata accompagnata da una fisarmonica e dal Coro A.N.A. di Milano che hanno reso più struggente lo 

spettacolo. 

 

20 Novembre, Al Teatro Apollonio di Varese presentazione del libro “In punta di Vibram” i cui proventi dalla vendita 

andranno interamente alla Fondazione Don Carlo Gnocchi. 

Unanimi i consensi, per quest’incontro che ha visto con noi, Nelson Cenci, Beppe Parazzini, Giorgio Sonzogni, Cesare 

di Dato, Bruno Pizzul, il Brig.Gen. Finocchio Comandante della Scuola Militare Alpina di Aosta, Mons. Angelo 

Bazzari Presidente della Fondazione don Gnocchi, molte altre autorità e tanti Alpini della nostra Sezione. 

Il libro “In punta di Vibram" è stato scritto da 37 Ufficiali che hanno così voluto rievocare un periodo della loro vita 

militare ad Aosta. 

Il Coro Campo dei Fiori ha inframmezzato gli interventi dei relatori con cante alpine. 

 

 

LIBRO VERDE 

 

La raccolta dei dati da inviare in Sede Nazionale per la compilazione della Terza Edizione del Libro Verde, anche nel 

2004 è stata sofferta per l’incomprensione da parte di alcuni Gruppi. Abbiamo dovuto insistere per raggiungere lo scopo 

e convincere tanti soci e Capi Gruppo, che per modestia, non condividevano l’idea, sulla necessità di questo lavoro. 

Alla fine dopo un sollecito ed insistente richiamo fatto ad alcuni Capi Gruppo siamo riusciti a raccogliere le schede di 

70 Gruppi su 72.  I dati raccolti nel Libro Verde della Solidarietà sono il patrimonio vero della nostra associazione. 

27.491 ore di lavoro e di €. 139.587 devoluti in solidarietà sono dati molto significativi che hanno ben impressionato le 

nostre autorità civile e religiose. 

 

PROTEZIONE CIVILE 

FORZA DELL’UNITA’ 

Alla fine dell’anno 2004 la forza dell’Unità Sezionale di Protezione Civile risulta essere di 320 Volontari che danno vita 

ai vari settori in cui è strutturata l’organizzazione. 

Il primo e più importante obiettivo da raggiungere con i nostri interventi è la prevenzione del rischio: questo ci consente 

di intervenire in maniera efficace sia nelle operazioni di soccorso sia nella gestione del dopo emergenza. Quindi, il 

lavoro svolto nell’anno 2004 è stato ancora una volta mirato al recupero ed alla tutela dell’ambiente.  

 

SETTORE ERGOTECNICO 

Inizia presto, quest’anno, l’attività dell’Unità di Protezione Civile: già alla fine di gennaio (esattamente il 31) la Sezione 

di Monza c’invita a partecipare all’operazione “Parco del Molgora pulito” dove 25 Volontari sono operativi nel 

territorio comunale di Usmate. 

20 marzo: anche quest’anno, su proposta della Regione Lombardia ed attivati dalla Provincia di Varese, abbiamo 

partecipato alla giornata “Fiumi puliti” operando sul fiume Bardello alla sua uscita dal lago di Varese. In 

quest’occasione, dovendo lavorare in acqua ed essendo la corrente abbastanza forte, ci siamo avvalsi dell’aiuto della 

nostra squadra sommozzatori. 

26-27-28 marzo: prima esercitazione del 2° Raggruppamento del 2004 organizzata dalla Sezione di Como. Supportati 

dal locale Gruppo Alpini, che ringraziamo per quanto hanno fatto per renderci agevoli e piacevoli questi tre giorni 

lavorativi, abbiamo impiantato il campo base a Canzo e siamo stati operativi, con 110 Volontari, sul così detto “Sentiero 

per Repossino” che porta verso i più famosi Corni di Canzo. 
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24 aprile: la sede di Pessano con Bornago della “Fondazione Don Gnocchi” ci chiede, unitamente ad altre Sezioni 

lombarde, piemontesi ed emiliane, di rendere più vivibile per gli anziani ospiti della Fondazione stessa, il parco che la 

circonda. Nove Volontari lavorano per l’intera giornata abbattendo piante e sistemando il sottobosco. 

19 e 20 giugno: 105 Volontari effettuano un intervento di prevenzione per il libero scorrimento delle acque sul torrente 

Lanza sul tratto che scorre nel territorio comunale di Malnate. Sono state due giornate davvero impegnative per quanto 

riguarda l’entità del lavoro, ma anche perché, da quando esiste la nostra Protezione Civile (1990), in quest’occasione si 

è verificato un infortunio di una certa gravità che ci ha lasciato per qualche tempo in una seria apprensione. Tutto si è 

poi risolto positivamente mettendo comunque ancora una volta in risalto la dovuta attenzione alla sicurezza personale 

dei Volontari. 

La Sezione di Parma, e più precisamente a Borgo Val di Taro, ha organizzato nelle giornate dal 3 al 5 settembre la 

seconda esercitazione del 2° Raggruppamento per l’anno 2004. Ottanta Volontari si sono attivati per il recupero di un 

tratto della “Via Romea”. 

Il 17 ottobre, su richiesta dell’Amministrazione comunale, la squadra di Leggiuno-Sangiano con 16 Volontari ha messo 

in sicurezza parte del corso del Rio Ballaro, mentre la settimana successiva (domenica 23 ottobre) le squadre di Cassano 

Magnago e di Oggiona S. Stefano hanno lavorato sul torrente Rile e nel terreno circostante il nuovo magazzino di S. 

Stefano. 

30-31 ottobre: 20 Volontari hanno risposto positivamente alla pressante richiesta del FAI (Fondo per l’Ambiente 

Italiano) per la sistemazione della ex pineta “Torre di Velate” a suo tempo abbattuta. 

20-21 novembre: la “Collina dei Lecci secolari” a Varese e la “Riserva naturale orientata” del lago di Brinzio hanno 

impegnato 80 Volontari in un notevole ed importante lavoro di recupero ambientale. 

Naturalmente, tutti gli interventi sopra descritti sono stati magnificamente supportati dal nostro “Logistico” che si è dato 

da fare in modo encomiabile per rendere “più confortevole” il lavoro ai Volontari operativi. Comunque, anche i 

componenti di questo settore sono stati impiegati operativamente quando non vi era la necessità di una gestione del 

campo base e, per la verità, se la sono sempre cavata molto egregiamente. Una parola di merito va detta anche per gli 

Operatori radio che hanno tenuto i collegamenti tra i vari settori operativi con assoluta professionalità. 

 

SETTORE ANTI INCENDIO BOSCHIVO 

Oltre alla normale attività di mantenimento dei sentieri tagliafuoco e della pulizia del sottobosco quale lavoro di 

prevenzione nei boschi più a rischio del nostro territorio, i nostri Volontari sono stati chiamati ad operare anche in 

Liguria, a Celle Ligure, per una settimana di avvistamento incendi e lavori di prevenzione dietro disposizione della 

Regione Lombardia. 

Interventi di bonifica del territorio per l’antincendio hanno visto operativa la nostra squadra A.I.B. anche per la 

Comunità Montana della Valcuvia e, su richiesta della Sede Nazionale, in Valle Imagna ad Almenno San Bartolomeo. 

Ma anche sul fronte del fuoco i nostri Volontari sono stati capaci e professionali, impegnandosi nello spegnimento di 

vari incendi come al “Villaggio Siba” e sul “Monte Martica”, dove per ben quattro giorni consecutivi hanno circoscritto 

e poi spento le fiamme anche con l’ausilio di elicotteri e Canadair. 

 

SETTORE SUBACQUEO 

Anno di transizione e di riorganizzazione interna per la nostra squadra di sommozzatori che si sono dati da fare per una 

intensa attività addestrativi culminata nella giornata del 17 ottobre con l’operazione “fondali puliti” nelle acque del lago 

Ceresio. Un riconoscimento alla professionalità di questi nostri Volontari è stata la nomina del loro capo squadra a 

“Coordinatore del settore subacqueo” per il 2° Raggruppamento, da parte dei vertici nazionali. 

 

EMERGENZE 

2004: anno di tutto riposo per quanto riguarda le emergenze in quanto siamo stati più volte allertati per le varie 

calamità, ma mai intervenuti in modo determinante. Solo due chiamate operative per cadute di piante sulla sede 

stradale: due micro interventi che possono ricondursi ad una normale attività.  

Da ultimo va citata, come esperienza nuova e qualificante, la collaborazione con la Questura di Varese per la gestione 

“dell’emergenza immigrati” su richiesta del Sig. Questore stesso, che ringraziamo per la fiducia accordataci. Una decina 

di Volontari, infatti, ha collaborato per quindici giorni con gli uffici preposti, nel gestire ed indirizzare gli immigrati 

nelle loro pratiche di ottenimento o rinnovo del permesso di soggiorno. Certamente è stata per noi una richiesta inusuale 

e, in un certo senso, di “emergenza” che ci ha anche colti di sorpresa, ma alla quale abbiamo risposto positivamente con 

entusiasmo, grati anche per la considerazione nella quale siamo stati tenuti, indice di apprezzamento delle nostre 

capacità e della nostra organizzazione. 

La notevole mole di lavoro svolta dall’Unità Sezionale di Protezione Civile, sopra esposta, ha portato ad un 

riconoscimento da parte dell’Amministrazione Provinciale di Varese che ci rende particolarmente orgogliosi: la firma di 

una convenzione che riconosce in modo inequivocabile il nostro operato, anche se ci impegna molto di più dal lato 

organizzativo ma soprattutto da quello operativo. 

 

In conclusione, nello scorso anno i Volontari operativi, a turnazione, sono stati complessivamente 580, per un totale di 

circa 9000 ore lavorative, che ci hanno visti presenti in molti interventi sia in esercitazione sia in operazioni di 
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prevenzione, permettendoci di affinare maggiormente la nostra reattività operativa, ma anche di vivere momenti di vera 

solidarietà ed amicizia. 

A tutti i Volontari che con il loro impegno e la loro dedizione hanno saputo raggiungere obiettivi sempre più concreti, 

vada il sincero ringraziamento di tutta la Sezione con l’augurio di tenere sempre viva in loro la disponibilità e la 

solidarietà verso gli altri.    

Questa relazione è stata fatta dal responsabile della nostra Unità di Protezione Civile e Vice Presidente Sezionale Mario 

Alioli. 

A lui, ai suoi diretti collaboratori, ed a tutti i Volontari un vivo apprezzamento per il prezioso e generoso lavoro svolto, 

e per il prestigio che grazie anche al loro operato ha meritato la Sezione. 

 

 

ATTIVITA’ SPORTIVA 

La nostra Sezione nell’anno 2004, continuando una buona tradizione, si è distinta per un’intensa attività sportiva sia in 

ambito sezionale sia in ambito nazionale, con il coordinamento della Commissione Sportiva. 

In campo nazionale, la Sezione ha partecipato a tutti gli otto Campionati Nazionali e alla Gara Nazionale di Skiroll con 

67 Atleti Alpini, classificandosi sedicesima sezione nel Trofeo Scaramuzza De Rege e undicesima nel Trofeo 

Presidente Nazionale su 47 Sezioni partecipanti. Rilevante il fatto che Varese è una delle sole 5 sezioni che ha 

partecipato a tutti i Campionati con le sezioni di Bergamo, Biella, Feltre, Valdobbiadene. 

I risultati ottenuti sono confortanti, in classifica siamo retrocessi di una posizione in ambedue le classifiche rispetto 

l’anno precedente dovuto anche ai diversi posizionamenti delle sedi dei Campionati che a rotazione possono favorire 

alcune sezioni, vedi Cusio Omegna che ha organizzato la gara di Corsa Individuale. In ogni modo la nostra Sezione in 

ambito sportivo è tra le più attive, merito dell’impegno dei nostri Atleti, della Commissione Sportiva che con dedizione 

e capacità coordina la partecipazione ai vari Campionati e della volontà del Consiglio Sezionale di impegnare risorse 

per l’attività sportiva. 

In ambito sezionale nel Trofeo del Presidente Nazionale, sono state disputate sette gare; la partecipazione è stata di 363 

Alpini appartenenti a 30 Gruppi diversi.  E’ un ottimo risultato, migliore degli ultimi anni. Essendo lo sport una delle 

attività della nostra Associazione, i nostri Gruppi debbono favorire queste discipline che avvicinano Alpini giovani e 

meno giovani a tutto vantaggio dell’Associazione. 

Nella serata del Premio “Pa’ Togn” a Laveno sono state effettuate le premiazioni. Quest’anno la classifica è stata 

avvincente fino all’ultima gara; solo due punti dividono i primi due gruppi classificati. Al Gruppo vincitore, Vedano 

Olona, è stato consegnato il “ Trofeo Presidente Nazionale “ che terrà in custodia per un anno perché Challange 

perpetuo. Al secondo Gruppo, Malnate, trofeo in ceramica dell’Alpino nella bufera. Inoltre sono stati premiati i primi 

16 gruppi con quadri e crest in peltro.     

Di seguito elenchiamo le gare effettuate:  

 

Campionati Nazionali : 

15 Febbraio sulle nevi di Piancavallo, organizzato dalla Sezione di Pordenone, Campionato di Sci di fondo; 377 

partecipanti, 12 i nostri Alpini. La nostra Sezione si è classificata al quattordicesimo posto su 33 Sezioni partecipanti.  

29 Febbraio a Champorcher organizzato dalla Sezione di Aosta, Campionato di Sci Alpinismo 90 partecipanti 

appartenenti a 14 Sezioni; Varese 12^ classificata, presente con una sola coppia di Alpini. 

4 Aprile sulle nevi del Sestriere, organizzato dalla Sezione Val Susa, Campionato di Sci Slalom Gigante 310 

partecipanti nelle varie categorie appartenenti a 29 Sezioni; Varese 13^ classificata, presente con 15 Alpini. 

6 Giugno, a Premana Sezione di Lecco, Campionato di Corsa in montagna a Staffetta; 75 squadre partecipanti di 18 

Sezioni. La Sezione di Varese ha partecipato solo con una squadra classificata al 54° posto e all’ultimo posto come 

Sezione, peggiore risultato di tutti i Campionati.  

12 Settembre Campionato di Tiro a Segno con Carabina e con Pistola, a Treviso, organizzato dalla locale Sezione. 

Varese si classifica all’ottavo posto nelle Carabine su 16 Sezioni e al settimo posto nelle Pistole su 13 Sezioni.    19 

Settembre a Casale Corte Cerro, Campionato di Corsa individuale, organizzato dalla Sezione di Cusio Omegna. 27 le 

Sezioni partecipanti con 245 Alpini. Varese partecipa con 8 Alpini con discrete prestazioni; la Sezione si classifica al 

15° posto. 

03 Ottobre a Breganze, organizzato dalla Sezione di Vicenza, Campionato di Marcia di regolarità; 18 le Sezioni 

partecipanti con 83 squadre; Varese partecipa con 4 squadre e 12 Alpini classificandosi al 13° posto. 

Il 31 Ottobre, la Sezione di Luino, ha organizzato la seconda gara Nazionale di Skiroll. Varese ha partecipato con 4 

atleti classificandosi al 5° posto. Atleti partecipanti in totale 58 appartenenti a 14 sezioni.  

 

Gare Sezionali – Trofeo del Presidente 

1° Febbraio gara di Sci Slalom Gigante a Domobianca organizzata dal gruppo di Castellanza, Trofeo Pino Cagelli, con 

66 Alpini partecipanti appartenenti a 20 Gruppi, e 10 Amici simpatizzanti. 

8 Febbraio gara di Sci di Fondo a San Michele in Val Formazza organizzata dal Gruppo di Vedano Olona, Trofeo 

intitolato all’Alpino Alberto Cecini, con 45 Alpini partecipanti appartenenti a 17 Gruppi e 10 Amici.   

Il 2 Maggio gara di Corsa individuale organizzata dal Gruppo di Carnago con 43 Alpini partecipanti di 14 diversi 

Gruppi.    
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30 Maggio a Cuasso organizzato dal locale Gruppo si è svolto il “Trofeo Salvetti” trittico con tre frazioni: Marcia, 

Mountain Bike e corsa; hanno partecipato 12 Squadre di Alpini di 10 Gruppi e 4 squadre di Amici.  

Nei giorni 5 - 6 Giugno, gara di Tiro a Segno con carabina “Trofeo Albisetti” giunto alla 31^ edizione, organizzata dal 

Gruppo di Tradate con 84 Alpini partecipanti appartenenti a 20 Gruppi.  

Il 12 Giugno a Brinzio, organizzata dal locale Gruppo, gara di Corsa a Staffetta con 16 Squadre di Alpini appartenenti a 

9 Gruppi. 

26 Settembre, gara di Tiro e Marcia organizzata dal Gruppo di Varese con 21 Squadre e 63 Alpini partecipanti di 14 

Gruppi e quattro squadre miste Alpini e Amici.  

Tra le manifestazioni sportive organizzate dai nostri Gruppi, segnaliamo il torneo di calcio tra le Zone 3 - 9 - 10, 

denominato “Trofeo Cap. Ferruccio Della Gaspera", il cui ricavato è offerto in beneficenza. 

A tutti gli atleti della Sezione il più vivo compiacimento per i risultati conseguiti, per il loro impegno che ha contribuito 

a far conoscere la nostra Sezione. 

Ringrazio il Consigliere Montorfano per l’articolata relazione. 

 

 

BANCO ALIMENTARE 

I Gruppi della Sezione hanno partecipato in massa alla giornata nazionale della colletta alimentare che si svolta sabato 

27 novembre 2004. 

Sono stati coinvolti in questo gesto di solidarietà 65 supermercati e ben 50 (quindi il 77%) sono stati coperti dai nostri 

soci alpini. 

I Gruppi che hanno aderito all’iniziativa sono stati 66 su 72, quindi il 92% dei gruppi che costituiscono la nostra 

Sezione. 

La nostra Sezione è stata suddivisa dall’organizzazione del Banco Alimentare in tre zone: Varese, Alto Milanese e 

Saronno. 

Gli Alpini si sono presentati in forza a questo appuntamento annuale con 308 soci così suddivisi: 

Zona Varese:  130 Alpini di 36 Gruppi 

Zona Alto Milanese: 144 Alpini di 24 Gruppi 

Zona Saronno:    34 Alpini di 6 Gruppi. 

Complessivamente, nelle zone interessate dai Gruppi della nostra Sezione sono state raccolte 2.312. tonnellate di derrate 

alimentari con un incremento del 19% rispetto al 2003 e del 35% rispetto al 2002. Questi quantitativi raccolti nella 

nostra sezione rappresentano circa il 18% del totale raccolto in Lombardia. 

E’ doveroso esprimere un sentito ringraziamento ai gruppi che hanno aderito con fatica ma con entusiasmo a questa 

iniziativa di solidarietà concreta, nello stesso tempo invitiamo anche quei pochi gruppi che per diversi motivi non hanno 

partecipato, a programmare la loro adesione per il prossimo 26 novembre 2005. 

 

 

BANDE E CORI 
 

La loro attività non ha limiti. Concerti, rassegne, cerimonie civili e religiose non si contano. 
Sono davvero bravi, e riscuotono meritati successi, ma quanti sacrifici !  

Esprimo un vivo ringraziamento per la loro disponibilità, le bravure dimostrate e per il prezioso apporto dato allo 

svolgimento delle nostre manifestazioni. 

Essi sono sempre disponibili e sono l’orgoglio della nostra Sezione. 

A tutti i componenti delle Bande e dei Cori, ai loro direttori un augurio di continuare con lo stesso entusiasmo con cui 

anno operato in questi anni. 

 

 

ORGANISMI SEZIONALI 

 

Anche nel 2004 il Consiglio Sezionale si è riunito 12 volte e il Consiglio di Presidenza quasi settimanalmente.  

Così anche la Commissione della Protezione Civile e la Commissione Sportiva hanno avuto riunioni mensili. 

L’incontro con i Capi Gruppo del 22 Aprile ha visto la partecipazione di n°61 - (Gruppi Assenti 11). 

Positive le riunioni di ottobre in cui si è potuto dialogare maggiormente e dare la possibilità a molti di intervenire 

attivamente alle proposte della Sezione, e proporre alcuni suggerimenti. Dobbiamo a malincuore registrare la defezione 

di 16 Gruppi su 72.    

Durante questi incontri, abbiamo registrato positivamente l’adesione alla proposta di dare la nostra collaborazione e il 

nostro impegno per la costruzione di una struttura polivalente a Mostar. 
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Cari Alpini, con questa relazione termina anche il mandato che mi fu conferito il 09 Marzo 2002. 

A conclusione di questo triennio, è doveroso ricordare alcuni importanti avvenimenti che hanno impegnato la Sezione: 

Il 70° della sua Costituzione e il Raduno delle Sezioni del 2° raggruppamento 

La pubblicazione della Storia della nostra Sezione. 

L’Esercitazione di Protezione Civile del 2° Raggruppamento  

La Sistemazione della Chiesa di Korenica in Croazia 

Il Gemellaggio con la Sezione di Roma 

La presenza in veste ufficiale del Presidente Nazionale Beppe Parazzini alle manifestazioni sezionali (Sacro 

Monte 2 volte, Giornata della Riconoscenza, 70° della Sezione, Assemblea Sezionale) 

E da ultimo, la stima espressa dal Sig. Prefetto in occasione della stipula della Convenzione tra la Provincia di 

Varese e la nostra Unità di Protezione Civile. 

 

 

 

RINGRAZIAMENTI 

 

Un grazie a tutti coloro che in tante occasioni ci hanno dato una mano, perché le nostre iniziative avessero successo. 

Al nostro Cappellano, don Franco che con il suo carisma ed entusiasmo è sempre vicino alla Sezione ed ai Gruppi.  

Grazie don Franco 

Grazie anche a tutti gli amici, ma in particolare alla Campo dei Fiori, per il sostegno e la collaborazione prestata in tante 

occasioni per le manifestazioni nella nostra sede. 

 

La vostra pazienza, la vostra costanza oltre che la vostra simpatia, mi ha dato il coraggio e sostenuto di continuare 

anche in momenti spesso difficili e qualche volta amari. 

Lasciate che concluda questa relazione interpretando, penso, il pensiero di tutta la Sezione. Rivolgo un sincero e 

fraterno ringraziamento agli amici Francesco Pagani (dal 1997 Segretario del Comitato di Presidenza) e Luca Pugliese 

che lasciano il Consiglio Sezionale.  

Mi auguro, e chiedo loro, di continuare a collaborare con lo stesso entusiasmo e dedizione con cui hanno operato in 

questi anni. 

Un particolare ringraziamento ai componenti il comitato di Presidenza. 

Essi mi sono stati vicini, con il sostegno, mi sono stati di sprone e da freno, per me sono soprattutto amici ed 

esempi da seguire.  

Sono sicuro che la nostra Sezione diverrà sempre più forte e compatta, se in lei aumenterà lo spirito di fraternità 

ed amicizia. 

Alpini, delegati di Zona, componenti delle Varie Commissioni, collaboratori e amici, grazie per tutto quanto 

avete fatto, fate e farete per rendere più grande e bella la nostra Sezione. 

 

 

 il Presidente 

 Francesco Bertolasi 
 


